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Cosa sono le APEA? 

Per APEA si intendono le aree produttive ecologicamente attrezzate. Mentre anni fa le aree industriali 

erano viste come zone da emarginare e di poco interesse, tanto da renderle in alcuni casi aree inquinate, 

oggi con le APEA si iniziano a guardare queste aree come di grande interesse, per andare incontro alla 

prevenzione dei problemi di inquinamento, così da creare un sistema che collabori sia dal punto di vista 

degli impianti, che dal punto di vista ambientale. 

Le APEA svolgono infatti un lavoro importante in quanto creano una gestione unitaria dei diversi aspetti 

ambientali, con gli stessi fini: 

 Consumo di acqua 

 Consumo di energia 

 Gestione dei rifiuti 

 Gestione delle emergenze 

L’espressione “area ecologicamente attrezzata” è stata introdotta nell’ordinamento legislativo italiano dal 

D. Lgs. n. 112/98 (Bassanini). Oggi in Italia non tutte le regioni hanno aderito alle APEA, ma quelle che 

invece hanno aderito stanno elaborando delle linee guida. Tra di queste c’è anche la regione Marche. 

I modelli di aree produttive ecologicamente attrezzate secondo la regione Marche, si dividono in due 

diversi tipologie: 

 Modello simbiotico o sistemico (scambi di energia e di materia tra le aziende insediate) 

 Modello ecologico o sovrasistemico (insieme di più sistemi aperti inseriti in un sovrasistema) 

Uno dei requisiti delle APEA secondo la regione Marche è il gestore unico dell’area, delle infrastrutture e 

dei servizi comuni, le linee guida danno diverse tipologie di gestione delle APEA. Il gestore deve potere 

agire con una sufficiente flessibilità gestionale, avere requisiti di riconoscibilità legale e poter garantire il 

finanziamento e la realizzazione delle azioni previste, evitando il più possibile eventuali sovracosti per le 

aziende insediate. 

Riguardo la gestione delle infrastrutture e dei servizi comuni, il gestore, si deve avvalere di un Programma 

Ambientale, all’interno del quale vengono stabilite le relative prestazioni da raggiungere per la tutela 

dell’ambiente e della salute. Oggi le aziende hanno tra loro un rapporto puramente commerciale in quanto 

le reti infrastrutturali sono gestite da più aziende, e questo non risponde ai criteri APEA. L’uso di un unico 

gestore comporta quindi, un beneficio per le imprese che è quello di non dover investire per infrastrutture 

proprie e un maggior controllo. L’unico problema che nasce è la necessità che il gestore sia in possesso di 

capacità tecniche che garantiscano un’efficace conduzione delle infrastrutture presenti. Nasce quindi la 

possibilità di prevedere che più soggetti possano stabilire dei rapporti per una gestione unitaria. Inoltre il 

gestore deve stabilire dei rapporti con le imprese insediate attraverso un regolamento ambientale, questo 

definisce le modalità di utilizzo delle infrastrutture comuni. 
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La gestione ambientale dell’area invece, prevede delle fasi: 

 La diagnosi ambientale 

 Individuazione di obbiettivi da raggiungere 

 Elaborazione di un programma ambientale 

 Sistema di verifica e monitoraggio 

La diagnosi ambientale consiste nello studio degli aspetti ambientali e alle prestazioni connesse all’area 

produttiva. Quindi è utile per conoscere le problematiche e i malfunzionamenti per poi proporre le azioni di 

miglioramento. Sulla base della diagnosi ambientali si elabora il Programma Ambientale, che stabilisce una 

serie di azioni, precisando le scelte tecniche adottate, i soggetti che dovranno attuare le azioni, i benefici 

che si avranno, i tempi di realizzazione e le modalità di verifica dei risultati. Il programma ambientale deve 

poi essere reso pubblico e aggiornato periodicamente. Per verificare poi i risultati viene fatta un’altra 

diagnosi ambientale che deve essere accompagnata da una verifica delle condizioni dell’ambiente.  

Si può dire quindi che le APEA trasformano la visione attuale delle aree industriali in luoghi di elevata 

qualità architettonica ed eco compatibilità.  

 

ZIPA VERDE 

Nelle Marche una delle prime aree che è stata progettata 

secondo le linee guida delle APEA è una parte dell’area 

industriale di Jesi, con l’idea di creare una zona industriale di 

nuova generazione. 

Il punto di partenza era di creare un’area diversa dal solito 

sistema a griglia che si ripete per tutta l’area industriale, 

creando un nuovo paesaggio. 

In particolare si è cercato di avere più spazi vuoti e meno spazi 

pieni, di creare un corridoi ecologico e una pausa tra l’area 

dello zuccherificio e l’area costruita della zipa. Nel concept è 

raffigurato un asse verde come centro dell’impianto dove si 

andranno a collocare i servizi comuni, gli edifici pubblici, la 

stazione ferroviaria metropolitana, e le attività terziarie e 

direzionali. Tutte queste funzioni sono collegate da un 

percorso centrale, un portico coperto tecnologico, ricoperto da 

pannelli fotovoltaici. Anche il verde ha la sua importanza 

perché fa da elemento di unificazione di tutto l’impianto. 

Infatti si vede una macchia boschiva dalla parte del fossato, 
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che sale fino ad arrivare alle zone edificate creando al centro di 

queste aree un parco centrale dal quale poi il verde avvolge i 

quattro “petali” edificati. Inoltre questo continua nelle 

coperture piane degli edifici così da ricavarne un efficienza 

energetica maggiore.  

 Il sistema tecnologico dell’area è rivolto non solo ad un singolo 

edificio ma all’intera area, questo attraverso il gestore unico. 

Sempre secondo le linee guida della regione Marche in questa 

area si andranno ad insediare industrie ed artigianato, 

complessi terziari, attrezzatture per la collettività    (parcheggi, 

tempo libero ecc.). Altri temi importanti affrontati nella 

progettazione per la zipa verde sono: le infrastrutture, il verde, 

i rifiuti, l’acqua e l’immagine dell’area. Tra tutti i temi  

affrontati molto importante è ciò che riguarda l’acqua e i rifiuti. 

Per quanto riguarda la prima il progetto prevede la raccolta 

delle acque meteoriche con un sistema di canali filtrati che 

percorrono lo spazio centrale, dove lo scarico avviene 

all’interno di un fossato; da qui si pensa ad un cambio di del 

percorso fino ad una vasca dove ne farà uso una cava di inerti. 

Mentre per la raccolta dei rifiuti nell’area sarà prevista un isola 

ecologica dove portare rifiuti già separati e rifiuti ad alto tasso 

inquinante. Quindi si può dire che anche per Jesi, come in altre 

zone, si sta cercando di mettere a frutto tutte quelle soluzioni 

che le linee guida delle APEA, riguardo la regione Marche ha 

messo a disposizione, per trasformare un area industriale da 

una zona “inquinante” ad una piena di risorse sia per la 

collettività che per l’ambiente.  

 

APEA di CARPINELLO a FORLI’ 

L’insediamento produttivo si articola su due grandi assi 

“bioclimatici” di collegamento, che creano sequenze urbane 

aperte che tagliano una maglia a griglia, con un integrazione 

del verde con il sistema multiacquifero. Gli obbiettivi sono 

(come in tutte le aree industriali progettate secondo l’APEA) 
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quelli di creare un area ecosostenibile con la gestione in 

comune dei servizi.  

Inizialmente è stata fatta un analisi del territorio, studiando la 

sua capacità di coerenza tra la zona e gli obbiettivi di 

sostenibilità. In seguito è stata fatta un analisi degli aspetti 

ambientali, degli aspetti socio-economici, e infine delle analisi 

riguardo gli aspetti infrastrutturali.  

Per la costruzione del Masterplan sono state individuate 10 aree 

tematiche, dove ad ognuna corrisponde una serie di obbiettivi 

da raggiungere. Sono tematiche che riguardano gli obbiettivi di 

una pianificazione secondo i principi APEA (acqua, aria, energia, 

rifiuti ecc.). Per quanto riguarda le connessioni con il tessuto 

socio-culturale, sono state create fasce di rinaturalizzazione con 

accessibilità al fiume e percorsi pedonali, creando anche aree 

per la collettività; inoltre si è cercato di ridurre l’impatto 

ambientale dell’autostrada. Riguardo al clima e microclima 

dell’area, attraverso nuove strade si è fatto in modo di far 

circolare più aria all’interno dello spazio aperto. L’edilizia 

sostenibile è un altro punto importante, infatti sono stati creati 

edifici a basso consumo energetico. Importante è anche il ciclo 

dell’energia all’interno dell’area, pensato come un sistema a 

zero emissioni, facendo in modo che l’energia viene generata 

laddove deve essere consumata. Il ciclo delle acque è stato 

trattato pensando principalmente ad un miglioramento della 

sicurezza idraulica, facendo della risorsa idrica un uso sostenibile 

all’interno dell’area, e integrando la struttura multiacquifera con 

l’area dell’APEA. Infine  per organizzare la mobilità e 

l’accessibilità dell’area sono state create delle strade a fruizione 

lenta e veloce, con diverse entrate all’area a seconda dell’uso 

che ogni individuo ne dove fare.  

Anche in questo caso come a Jesi, la progettazione ha seguito 

molto bene le linee guida dell’APEA (in questo caso dell’Emila 

Romagna) che sono una base teorica molto importante per 

iniziare a immaginare un’area industriale fruibile a tutti, non solo 

quindi ai lavoratori ma anche come area per il tempo libero.  
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